MARCIALONGA 2007? SICURAMENTE SÍ! IN 5.100 PER MANTENERE VIVA LA TRADIZIONE 



- Lo ha deciso il direttivo ieri sera
- Unico dubbio la località di partenza
- L’abbassamento delle temperature “salva” la gara


Alfredo Weiss, presidente, Gloria Trettel, direttore generale, e tutto il direttivo della Marcialonga stanno trascorrendo notti insonni, ma la Marcialonga 2007 si farà, a tutti i costi. La carenza di neve è cronica, dappertutto, ma fortunatamente in questi ultimi giorni le temperature si sono abbassate ed i 28 cannoni sono entrati in azione, anche se non sono ancora temperature ideali per produrre neve in gran quantità, soprattutto a causa dell’inversione termica.
Il comitato organizzatore ha predisposto un piano operativo che contempla due possibilità: “Vogliamo assolutamente – dicono in coro Weiss e Trettel – che la Marcialonga si faccia, ci sono moltissimi appassionati che ce lo chiedono ed anche se la situazione è antieconomica, non possiamo deludere così tanti fondisti di tutto il mondo. Decideremo fra qualche giorno dove sarà la partenza”.
Sono 5.100 gli iscritti effettivi, mancano solo qualche big e gli atleti dei gruppi sportivi militari che hanno “prenotato” dei pettorali ed ora comunicheranno i nomi dei concorrenti.
Dicevamo dei piani d’emergenza: se nevicherà entro lunedì o se farà freddo intenso per qualche notte la partenza sarà regolare come da programma, nella ormai nota zona degli impianti sportivi di Moena alle ore 8.00. Se non nevicherà e le temperature rimarranno “tiepide” la partenza si farà in “real time”, a Campestrin nel comune di Mazzin, alle ore 8.45.
Il lavoro d’innevamento iniziato prima di Natale ha consentito di allestire 45 chilometri di pista sui quali stanno sciando atleti e semplici sportivi, anche se il caldo sta rosicchiando di giorno in giorno preziosi “centimetri”.
“Non sarà una pista al top – aggiungono presidente e direttore generale – in queste condizioni è davvero impossibile. Siamo convinti che i partecipanti apprezzeranno il nostro sforzo di proporre comunque la gara e se si verificherà qualche disagio, esso sarà affrontato con lo spirito sportivo che contraddistingue i marcialonghisti. Per i concorrenti èlite sarà una gara “classica”, per tutti gli altri la Marcialonga rimarrà la solita grande festa dello sport attraverso i paesi delle Valli di Fassa e di Fiemme, dove l’entusiasmo non manca mai.”
Tra i tanti nomi importanti iscritti alla 34.a edizione si è aggiunto in queste ore anche quello del campione olimpico Andrus Veerpalu.
Dunque, a meno che non si presenti un caldo “tropicale”, la Marcialonga 2007 è confermata per domenica 28 gennaio. Si dovrà attendere ancora qualche giorno per conoscere la località di partenza e se la lunghezza del percorso rimarrà quella tradizionale di 70 Km (da Moena), oppure di 58 km (da Campestrin).
Info: www.marcialonga.it

